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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l’istruzione

Direzione Generale per il personale scolastico

Prot. n. AOODGPER  5400





Roma,  30 maggio 2013
Uff. III 

Ai Direttori Generali









        degli Uffici Scolastici Regionali











LORO SEDI

Ai Dirigenti

delle sedi territoriali degli UU.SS.RR.

LORO SEDI

Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado

LORO SEDI

Al Ministero dell’Economia e delle Finanze

Roma

Oggetto: Contratti per supplenze di personale scolastico – Proroghe

Con riferimento alla materia di cui all’oggetto si conferma, per l’anno scolastico 2012/2013 , la validità delle istruzioni impartite con nota 5986 del 17 giugno 2010.

Ai fini di una tempestiva predisposizione dei contratti di proroga al personale ATA, i Direttori degli Uffici Scolastici Regionali, autorizzeranno le richieste inoltrate dai capi d’istituto nei casi di effettive necessità, comunque non oltre il 30 giugno.


IL DIRETTORE GENERALE










     f.to Luciano Chiappetta
PROROGA CONTRATTUALE DOPO IL TERMINE DELLE LEZIONI
Originariamente il MIUR aveva indicato che la proroga contrattuale doveva essere effettuata a tutti i docenti che arrivavano con un contratto fino al termine delle lezioni, indipendentemente se rientrassero o meno nell’art. 37 del C.C.N.L. (ART. 37 - RIENTRO IN SERVIZIO DEI DOCENTI DOPO IL 30 APRILE - Al fine di garantire la continuità didattica, il personale docente che sia stato assente, con diritto alla conservazione del posto, per un periodo non inferiore a centocinquanta giorni continuativi nell'anno scolastico, ivi compresi i periodi di sospensione dell’attività didattica, e rientri in servizio dopo il 30 aprile, è impiegato nella scuola sede di servizio in supplenze o nello svolgimento di interventi didattici ed educativi integrativi e di altri compiti connessi con il funzionamento della scuola medesima. Per le medesime ragioni di continuità didattica il supplente del titolare che rientra dopo il 30 aprile è mantenuto in servizio per gli scrutini e le valutazioni finali. Il predetto periodo di centocinquanta giorni è ridotto a novanta nel caso di docenti delle classi terminali). 
La Nota Ministeriale prot. n. 8556 del 10 giugno 2009 prevedeva che
"Tale disposizione (art. 37, che riguarda i supplenti che si trovino in servizio in sostituzione di docenti che rientrino dopo il 30 aprile) - estensibile, ovviamente, alla generalità del personale docente supplente temporaneo in servizio sino al termine delle lezioni che abbia l’incombenza della partecipazione agli scrutini e alle valutazioni finali - comporta che l’eventuale contratto del supplente originariamente previsto fino al termine delle lezioni debba essere prorogato fino al termine delle operazioni di scrutinio o di esami (diversi da quelli di maturità) del mese di giugno cui ha titolo a partecipare il supplente medesimo.”

Tale nota è stata poi rettificata qualche giorno dopo con la n. 9038 del 17 giugno 2009, che recita:

“A chiarimento e parziale rettifica della nota prot.A00DGPER 8556 del 10 giugno 2009, si comunica che al punto 2) ” Personale docente” della predetta nota, le disposizioni che prevedono il mantenimento in servizio del supplente temporaneo per gli scrutini e le valutazioni finali, riguardano esclusivamente i supplenti che si trovino in servizio in sostituzione di docenti che rientrino dopo il 30 aprile, in applicazione delle specifiche ipotesi stabilite al riguardo dall’art.37 del vigente C.C.N.L. del comparto scuola. 
Per il restante personale docente supplente temporaneo che – al di fuori delle ipotesi di cui al sopraccitato art.37 – si trovi in servizio al termine delle lezioni, dovrà essere disposto non il mantenimento in servizio sino al termine delle attività di valutazione ma bensì uno specifico contratto che, per i giorni strettamente necessari, includa il periodo che va dal primo all’ultimo giorno di presenza del docente supplente interessato nelle predette attività di scrutinio e valutazione finale”. 

Da questa nota in poi si effettua la differenza tra “proroghe” e contratto per i “giorni strettamente necessari”.
